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. COMUNE DI MESSINA 
ASSESSORATO POLITICHE DEL TERRITORIO 

Via Industriale is. FIH - 98123 MESSINA- te!. 090.77.24.600 

**** 
r Ass. 
~	 . 

Messina lì 
Num.di Prot: L, Gen. ~.DfJ 6.t..:" 
Risposta a nota nO............. . del	 Div
 

All'Assessorato Regionale 
Territorio ed Ambiente 
vuV. La Malfa n. 169 
90124 PALERMO 

All'Uffì"io del Genio Civile 
di Messina 
Via dei Mille n. 272 
98122 MESSINA 

J 
Al Dipartimento Regionale 
della Protezione Civile Siciliana J Via Gaetano Abela n. 5 
90141 PALERMO 

All'Ispettorato Dipartimentale 
delle Foreste 
Via Tommaso Cannizzaro n. 88 
98122 MESSINA 

All'ARPA SICILIA 
Dipartimento Provinciale di Messina 
vi, La Farina n. 105 
98124 MESSINA 

Al Dipartimento Protezione Civile 
SEDE 

J	 Al Dipartimento Tutela Pubblica
 
e Privata Incolumità
 
SEDE
 



Al Dipartimento Urbanizzazione 
Primaria e secondaria e 
Indagini Geognostiche 
SEDE 

Alla Polizia Municipale 
SEDE 

OGGETTO: Deliberazione del Consiglio Comunale n° 38/C del 12/07/2010 avente ad oggetto: 

"Aree a rischio Idrogeologico" 

Si trasmette in allegato alla presente, copia della deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 38/C del	 12/07/2010 relativa all'oggetto. 

Si invitano i Soggetti in indirizzo a segnalare, con la massima sollecitudine e 

tempestività, agli scriventi Dipartimenti eventuali aree coinvolte in fenomeni di dissesto 

geomorfologico o ipotizzate a rischio, con individuazione catastale di foglio e particella e con 

l'indicazione del grado di rischio elo di pericolosità idraulica, al fine di consentire a questi 

Uffici di dare concreta attuazione alla deliberazione del Consiglio sopra richiamata, a tutela 

della pubblica e privata incolumità. 

E' di tutta evidenza la necessità e l'urgenza della tempestività delle comunicazioni 

richieste. 

Messina, lì 3 agosto 2010 

Il Dirigente del Dipartim	 to Pianificazione 

(Ing. Carni ti ~OVanni) 
.! 

~ I 
'./ J 

L'Assessore alle Politiche del Territorio 

(Avv~~a) 



COMUNE DI I\1ESSINA. 
I


",
ESTR4.TTO COPIA DI DELIBERA1IOl'lE DEL CQ.\'SIGLIO COMW\ALE 

Seduta del l},; ru&o !2.D lo 1\. ~81~ 

OGGETTO: Aree a rischi« -Idrogeologico. 

L'anno Duemila ~ il giorno del mese di ~o 
~~---

nella sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto. previo invito notificato ai Si;;. Consiglieri con avviso scritto 

il norma di legge. SI i: riunito. in seduta pubblica. il Consiglio Comunale con lnuerven«. del Consiglien 

Preso Ass. Preso Ass. 
l. ANSALDO Giuseppe . A 24. GRECO Marcello ~
 

:2. Rt>JillALACE Nicola i- 25. GUERRERL\. Domenico X
 
3, BARONE Antonio 26. IA1\TNELLO Pietro
 L L 
4. BARRILE Emilia K 27.ISAJA Gaetano X
 
5. BURRLi,.SCANO Angelo 28. MAGA.2ZlT Giuseppe X
~ 
6. CALABRO' Felice 29. MELAZZO Giuseppe X
~ -
7. CALIO' Gaetano v: 30. MESSINA Vincenzo X. 
8. CANFORL\. Claudio L 31. MUSCOLINO Giorgio )( 

9. CANTELLO Ivano x, 32. PERGOLIZZI Sebastiano X
 
I ]O. CAPILLO Marcello X 33. PREVITI Giuseppe X
 

l
 111. CAPRr Giorgio X 34. RESTUCCLL\. Antonio X
 
> . 12. CAPURRO Giuseppe X 35. RIZZO Mari o X­

13. CARRERl Antonino X 36. SAGLIMBENI Paolo K
 
14. CHIARELLA Giuseppe x 37. SAUTA Elio X­
15. CILENTO Bruno X. 38. SERRA Salvatore X. 
16. COCIVERP. Giovarmi >( 39. SPARSO Roberto 'J... 

y.., 
] 8, CONTI Carmelo >z 41. TAMA' Sebastiano X. 
17. CONTESTABILE Simona X. 40. SPICUZZA Antonino 

19. CRIFO' Giovanna X 42. TICONOSCO Salvatore
 - .s. 
20. CUCINOTTA Nicola X 43. TRISCHITTA Giuseppe X
 
21. DA VID Paolo )( 44. VACCARINO Benedetto K 
22. F.4.ZIO Antonio X 45. ZUCCARELLO Santi X
-
23. GENNARO Gaetano X
 

l~Totale Presenti 
,d-TMTA- ~ fM ~Cv'hoN'& I
 

Assume la Presidenza il Signor f'l.Lt1·~t" 1fr f((f'v'l1l 1Vo\'~· ~( v. fllU:Jwk l'~~\ SCH ITrA 

Partecipano per l' Amministrazione Comunale t\ ktr. ~ PIISLlS( 

Assiste e partecipa il Segretario Generalej.Dott. 1ìu. }<,rr=__li,-,-rt_u-,pj)~_- _ 



IL CONS1GL!O COI\1ITN.Li...LE 

YISTA la proposta di deliberazione ]1=' ./tJ del /-t/~Ola ed iJ cui testo è 

l rascritto nel docul11elllO allevato che forma ]J3J.-te inteerante e sostanziale della presente 

inerazione: 

CONSIDERA.TO che la stessa. ai sensi dell art 12 della LR. 23/L2/2CJCJO. n. 30. che integra 

modifica la lettera r del comma] dell'art 1 della L.R. 11/1211991. n. 48. 

è munita 
1 de] parere di regolarità tecnica espresso dal responsabile del servizio interessato:i - ------------------­

, /" 'tnon VillUnI a 

del parere di regolarità contabile espresso dal responsabile di ragioneria) - ----~-~~~----
~\A. ,~-ç;-- w'-\ c.o~r~ \"'"'~ 1.= ~~ non è munita 

----. A
 
PRESO ATTO de] parere favorevole/contrar*, espresso dalla LX
 

Consiliare nella seduta del t::f. ab .~(.Q 

FATTO PROPRIO il contenuto formale e sostanziale del provvedimento proposto. anche 

alla luce del parere reSO dalla predetta Commissione Consiliare: 

SET'TITE le discussioni svolte in merito all'argomento posto al)"o.d.z. da parte dei 

Consiglieri Comunali. così per come sono riportate nel processo verbale della seduta: 

Con l'assistenza degli scrutatori: r(U~eOll f'fo - ~f\ e» N'€ ­

Viene posta in votazione la presente pr?posta di delibera: 

Entrano: Ansaldo - Capillo - Cocivera - Crifò - Restuccia - Saglimbeni - Spicuzza - Tamà-

Trischitta. 

Escono: Barbalace - Calabrò - Cantello - Conti - David - Greco - Santa - Sparso - Zuccarello. 

Presenti 22 - Votanti 21 - Astenuti l - Favorevoli 21 

DELIBERA 

_Approvare la proposta di deliberazione Il 10 del 13/4/2010, allegata e parte .integrante del 

presente pro\vedll11cnto . 



MUNICIPIO DI MESSINA
 

PROPOSTA Dr"DELffiERAZIONÉ N° ....:-A_v DE~t5}fBvGJ 

OGGETTO: Aree a rischio idrogeologico. 

PROPOSTA ISTRUiTA DA:	 AREA COORDINAMENTO URBAN1STICA 
DIPARTIMENTO PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
DIPARTIMENTO ATTIVIT.A EDILIZIE E R.A. 

PROPONENTE:	 IL SIG. SINDACO - Orr.Dott. Giuseppe Buzzanc 
L'ASSESSORE ALLE POLITICHE DEL TE 
Avv. Giuseppe Corvaja 

T.,.. ..... 'nlT / - a .­
' ~L.<-

IL CONSIGLIO COMUNALE 

PREMESSO: 

Che con decreto presidenziale n. 813 del 15112/2006, pubblicato sulla G.D.R.S. n. 7 del 

9/02/2007, è stato approvato, ai sensi dell'art. 130, c. 2 della legge regionale n.6 del 3 

maggio 2001, il piano stra1cio di bacino per l'assetto idrogeologico (P.A.I.) dell'area 

territoriale tra il bacino idrografico del torrente Fiumedinisi e Capo Peloro (102), che 

interessa i territori dei comuni di Alì, Alì Terme, Itala, Messina e Scaletta Zanclea; 

Che con decreto presidenziale n. 287 del 5/07/2007, pubblicato sulla G.D.R.S. n. 47 del 

5110/2007, è stato approvato, ai sensi dell'art. 130, c. 2 della legge regionale n. 6 del 3 

maggio 2001, il piano stralcio di bacino per l'assetto idrogeologico (P.A.I.) dell'area 

territoriale tra Capo Peloro e il Torrente Saponara (01), che interessa i territori dei comuni 

di Messina, Saponara e Villafranca Tirrena; 

Che il Piano stra1cio per l'Assetto Idrogeologico, redatto ai sensi dell'art. 17 c. 6 ter della 

1. n. 183/89 e s.m.i., costituisce lo strumento conoscitivo, normativa e tecnico operativo 

mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni, gli interventi e le norme d'uso 

relative alla tutela del territorio dal rischio idrogeologico; 

Che 1'Assessorato Regionale Territorio e Ambiente (serv. IV - difesa del suolo), con nota 

prot. n. 53277 del 7/07/2008, ha manifestato l'intenzione di voler procedere - in 

considerazione di un possibile mutamento del!' assetto idrogeologico del territorio sia in 

positivo che in negativo per gli interventi di mitigazione realizzati dalle competenti 

Amministrazioni - ad un aggiornamento del P.A.I. del Bacino idrografico dell'Area 



Territoriale tra il bacino del Torrente Fiumedinisi e Capo Peloro (102), invitando i
 

soggetti interessati a trasmettere "tutti quegli elementi concernenti il dissesto
 

geomorfologico utili all'aggiornamento in oggetto";
 

Che, in seguito alla superiore richiesta, l'Amministrazione Comunale con nota prot. n.
 
," . ,"', ',-, ' "­

11324 del 27/08/2008 ha segnalato le aree interessate da dissesti idrogeologici;
 

Che in occasione dei tragici eventi alluvionali dell' ottobre 2009, l'Assessorato Territorio
 

e Ambiente (serv. IV-Difesa del suolo) ha effettuato una verifica di dette aree;
 

Che, nel corso della Conferenza di servizi del 19/12/2009, inerente la perimetrazione di
 

rischio residuo dei centri abitati di cui all'OPCM 3815/09, indetta dall'Ufficio del
 

Commissario delegato della Presidenza della Regione Siciliana, il Dirigente del servo IV­


difesa suolo ha consegnato copia della proposta di aggiornamento del P.A.I. relativa alla
 

suddetta area 102;
 

CONSIDERATO
 

Che, alla data odierna, non è stato ancora emanato alcun atto per l'aggiornamento
 

dell'Area 102 (Bacino idrografico dell'Area Territoriale tra il bacino del Torrente
 

Fiumedinisi e Capo Peloro) e che lo stesso risulta indispensabile per meglio individuare
 

le aree coinvolte dal fenomeno di dissesto e, conseguentemente, porre in essere gli
 

interventi finalizzati alla mitigazione del rischio a salvaguardia della pubblica e privata
 

incolumità;
 

Che con nota 'prot. n. 59670 del 11/03/2010 è stata inoltrata al Consiglio Comunale
 

proposta di deliberazione recante "Modifica al Regolamento Edilizio - Integrazione dei
 

componenti della Commissione Edilizia Comunale con la figura professionale del
 

Geologo", atteso che il territorio della città di Messina "presenta delle aree inserite nei
 

suddetti piani ed individuate con diversi gradi di rischio elo pericolosità idraulica e
 

geomorfologia, che devono essere adeguatamente valutati, unitamente agli altri aspetti di
 

carattere tecnico urbanistico, nel corso dell' esame dei progetti edilizi da parte degli
 

organi competenti";
 

Che nella seduta del Consiglio Comunale del 19/03/2010, alla presenza del Sindaco, è
 

stata rappresentata dal Geologo del Comune di Messina l'esistenza di ulteriori zone a
 

rischio, giusta relativo resoconto sommario;
 

RITENUTO necessario, a tutela della pubblica e privata incolumità, che - nelle more
 

dell'emanazione da parte della Regione siciliana del decreto di aggiornamento del P.A.I.­


in tutte le aree ricadenti nelle zone a pericolosità (Pl) e (P2) ed a rischio (Rl) e (R2) nella
 

proposta di cui alla sopraccitata Conferenza di servizi, nonché in tutte le ulteriori aree
 

individuate dal Dipartimento Protezione Civile e dal Dipartimento Indagini Geognostiche
 



del Comune di Messina con il medesimo grado di pericolosità edi rischio, qualora le 

stesse siano interessate da attività edificatorie, i relativi progetti siano corredati da 

relazione geologica riferita all' opera da realizzare e al più ampio contesto in cui la stessa 

ricade; 

RITENUTO, altresì, necessario ed opportuno, a tutela della privata e pubblica 

incolumità, disciplinare l'attivitàedificatoria - nelle more dell' emanazione da parte della 

Regione Siciliana del Decreto diaggiornamento del P.A.!. - per tutte le aree ipotizzate a 

rischio - nella proposta di cui alla sopraccitata Conferenza di servizi, nonché in quelle 

ulteriori individuate dal Dipartimento Protezione Civile e dal Dipartimento Indagini 

Geognostiche del Comune di Messina - che abbiano, un'ipotesi di .classificazione a 

pericolosità elevata (P3), molto elevata (P4), a rischio elevato (R3) e a rischio molto 

elevato (R4), secondo le prescrizioni previste per tali aree dal P.A.I. approvato con i 

Decreti presidenziali sopra richiamati; 

Visto il D.P. n. 813 del 15112/2006, pubblicato sulla G.D.R.S. n. 7 del 9/02/2007; 

Visto il D.P. n. 287 del 5/07/2007, pubblicato sulla G.D.R.S. n. 47 del 511 0/2007; 

Visto il D.M. 11/03/1998 e s.m.i. in materia geotecnica relativo alle norme tecniche per la 

progettazione, esecuzione e collaudo delle opere di sostegno delle terre; 

Visto il D.M. 14/01/2008 recante "Approvazione delle nuove norme tecniche per le 

costruzioni";
 

Vista la Circolare del 20/11/2008 della Presidenza della Regione Siciliana relativa a
 

raccomandazioni ed indicazioni operative di protezione civile per la prevenzione la
 

mitigazione ed il contrasto del rischio idrogeologico ed idraulico;
 

Vista la Deliberazione di Giunta Municipale n. 195 del 26/0212009, recante"Atto di 

indirizzo ai Dirigenti del Dipartimento Pianificazione Urbanistica ed Attività Edilizie e 

Repressione dell'Abusivismo, sulle iniziative finalizzate alla prevenzione, alla 

mùigazione e al contrasto del rischio idrogeologico e idraulico"; 

VISTO il vigente Ordinamento Regionale degli Enti Locali;
 

Visto lo Statuto Comunale;
 

Tutto ciò premesso, visto, atteso, ritenuto e considerato;
 

DELmERA 

Per i motivi espressi in narrativa: 

1.	 In tutte le aree ipotizzate a rischio a pericolosità (Pl) e (P2) ed a rischio (RI) e 

(R2), in sede della Conferenza dei Servizi del 19112/2009, nonché in quelle 

individuate dal Dipartimento Protezione Civile e dal Dipartimento Indagini 



Geognostiche del Comune di Messina, qualora le stesse siano interessate da 

attività edificatorie di qualsiasi genere e natura (a titolo esemplificativo, piani di 

lottizzazione, programmi costruttivi, concessioni edilizie, opere di urbanizzazione 

primarie e secondarie etc.), le relative istanze devono essere corredate da 

relazione geologica riferita all'intervento da realizzare e al più ampio contesto in 

cui lo stesso ricade. In tale circostanza, la relazione geologica dovrà valutare le 

ipotesi di pericolosità e di rischio e, per conseguenza, indicare le misure di 

prevenzione, mitigazione e contrasto del rischio idrogeologico e della pericolosità 

(giusta Circolare ARTA del 31 gennaio 1995 n. 2222), al [me di tutelare la 

pubblica e privata incolurnità; 

2.	 Qualora le aree a rischio abbiano un'ipotesi di classificazione a pericolosità 

elevata (P3), molto elevata (P4), a rischio elevato (R3) e a rischio molto elevato 

(R4), l'attività edificatoria di qualsiasi genere e natura, a tutela della privata e 

pubblica incolumità, deve essere disciplinata - nelle more dell'emanazione da 

parte della Regione Siciliana del Decreto di aggiornamento del P.A.I. - secondo le 

prescrizioni previste per tali aree dal P.A.I., approvato con i Decreti presidenziali 

sopra richiamati; 

3.	 Dare atto che le zone a rischio sono già state individuate e la cartografia relativa 

sarà trasmessa a cura del Dipartimento Protezione Civile e dal Dipartimento 

Indagini Geognostiche al Dipartimento Pianificazione Urbanistica e al 

Dipartimento Attività Edilizia e Repressione dell'Abusivismo del Comune di 

Messina per i con'}.uenziali adempimenti individuati ai superiori punti l e 2; 

4.	 Dare mandato al Dirigente del Dipartimento Pianificazione Urbanistica di 

adottare tutti i provvedimenti necessari a dare idonea pubblicità al presente atto 

(pubblicazione sul sito informatico delComune e per estratto su un quotidiano a 

diffusione locale), nonché di trasmettere lo stesso all' Assessorato Regionale 

competente, affinché provveda - con la massima tempestività - ad adottare il 

provvedimento definitivo relativo all'aggiornamento del P.A.I.; 

5.	 Dare atto che il presente provvedimento non comporta impegno di spesa e, 

pertanto, ai sensi dell'articolo 88 dello Statuto, non viene espresso parere 

contabile. 



OGGETTO: Aree a rischio idrogeologico. 

IL DIRIGENTE 

VISTO l'art. 1, comma 1, letto l della L.R. 48/91 contenente norme sui provvedimenti in 

tema di autonomie locali ; 

VISTO l'art. 12 dellaL.R. 30/2000; 

Per quanto concerne la regolarità tecnica 

ESPRIME 

111 ordine alla proposta di deliberazione in oggetto indicata parere: 

favorevole 

I>lttn 

IL AJT-'-,Ir'+ '-ff"" 

Ing. ~r,rnN(:YY<fl~ 



-------------

I , , l 

~" 
I 

Il" " l"", "Il l' r r : i Il ,,,' .. .o 1\' II' ti 1\ ~'II m LI es t'C urh, a il 

;I"p~" l" Il' IO'" iii" ~'11I"111 d alla pubblicazione. 

IL SCCR[T",-r~)() C:C/\"[RALE 

f.w ~ _ 

r i I ~I( .; TO DI rUGBLJCAZIOl\'E 

,(.:l",:· l:" " ": "l'Il ,'ll:,:":Jil' del Comune visti gli atti d'l'ffici(J:I 

CCRTIF1CA 

I" ::. Il:'t'',Clllt d"iJi,,: ,1/1"11' ( '.(;11:\ puhhlicata all'Albo Pretorio di questo Comune il 

16 L!vl ~ _ . 'ìL O10 l " I 1!llllitllll :":I(,rni consecutivi e che contro la stessa non risultano 

IL SCGR[T il"Rl O GENERALE 

f.to 

, ! .1 \1l \1' (J\~IC[l\ALE. ad uso a rnmm ist rar rvo 

J L SEGRCT.; RI O C [1'0" CR '\LL 


